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   All’ ARAN - Roma

  Alle OO.SS. Comparto Scuola – Loro Sedi

           E p.c. Al Ministro Istruz. Univ. e Ricerca – Roma

                                         Alla Cida – Funz. Pubblica – Roma

                                                   All’ A.N.P.   -   Roma

OGGETTO : CCNL – Comparto scuola – Documento di studio del 14/01/03 – Proposte di modifiche e di inserimenti.

· 
Avuta conoscenza, in via informale, del contenuto della “bozza di studio del 14/01/03” inerente l’ipotesi di CCNL comparto scuola per il quadriennio 2002/2005, formuliamo le seguenti proposte:

·  a livello di Istituzione scolastica la delegazione di parte pubblica deve essere costituita dal Dirigente Scolastico, dal Collaboratore Vicario e dal Direttore S.G.A.. L’ipotesi di delega della titolarità delle relazioni sindacali e quella che “il capo del personale ATA” possa non far parte della delegazione (eventualmente è un assurdo) rappresentano soluzioni del tutto negative, utili solo per accrescere la conflittualità e i contenziosi;

· per i Direttori S.G.A. deve essere prevista una distinta disciplina (ex art. 40 D. L.vo 165/01) e non l’inserimento indistinto nel complesso dell’area del personale ATA. Nel comparto scuola (i Dirigenti Scolastici appartengono ad un’area specifica) i Direttori S.G.A. sono l’unica figura  monocratica, con specifico status professionale e rilevanti responsabilità istituzionali;

· il pieno inquadramento dei Direttori S.G.A. deve decorrere dalla data di attribuzione del profilo professionale: 1 settembre 2000 e non già dalla data di sottoscrizione dell’accordo per la tornata contrattuale in corso. Si ha l’impressione che ancora una volta si voglia mortificare una categoria di lavoratori che ha sempre svolto un ruolo storico e strategico nelle Istituzioni scolastiche ed educative (cui prodest?);

· il riconoscimento di status di elevata responsabilità dei Direttori S.G.A. deve comportare il passaggio da Indennità di Amministrazione a “Retribuzione di Posizione” o, quanto meno, a Indennità di direzione. Ovviamente con adeguata rivalutazione del compenso accessorio avente carattere fisso e continuativo. Vi sono comparti pubblici dove funzionari direttivi (con molte meno responsabilità dei Direttori S.G.A.) arrivano a percepire anche 9.000,00 € annui lordi di retribuzione accessoria;

· alcuni poteri in materia disciplinare, relativi al personale ATA, debbono essere attribuiti al Direttore S.G.A.. E’ assurdo che “il capo del personale” non abbia poteri disciplinari;

· introduzione dell’indennità di bilinguismo per il personale ATA  della regione Friuli Venezia Giulia con adeguata rivalutazione del compenso previsto  dalla tabella E del CCNI 31/8/1999.

Si coglie occasione per rinnovare la già avanzata e reiterata richiesta (note del 9 e 17 gennaio 

u.s.) di partecipazione alla trattativa. 




Distinti saluti.


Lì  24 gennaio ’03






IL PRESIDENTE

                     Giorgio GERMANI


